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L’INIZIATIVA

Confindustria
presenta 
il report
su Pratosardo
L’area industriale di
Pratosardo sarà la pros-
sima tappa 12 ottobre
sarà al centro della
quinta tappa di Mosaico,
il progetto ideato da
Confindustria per pro-
muovere e dare voce al-
le imprese del territorio.
Durante l’incontro fissa-
to per il 12 ottobre, l’as-
sociazione degli indu-
striali presenterà i risul-
tati di un’indagine svol-
ta con il coinvolgimento
degli imprenditori che
operano nell’area, alle
prese con preoccupante
declino che dal 2008 ad
oggi ha portato alla
chiusura di decine di
aziende e alla perdita di
oltre 200 posti di lavoro.

«Le imprese di Prato-
sardo ed i loro problemi
- spiega Confindustria -
non sono mai risultati al
centro dell’agenda poli-
tica, pertanto le criticità
si sono accumulate nel
tempo». Gli imprendito-
ri denunciano alcuni
disservizi, quali la dop-
pia imposizione sui ri-
fiuti e sull’illuminazione,
mancanza di un ufficio
postale, elevata tassa-
zione per imu, oneri ur-
banizzazione e insegne
e l’elevato costo dei lotti.

Ottana.Dopo la decisione di tagliare fuori la centrale elettrica di Clivati

Terna, il caso in Procura
Complotto da codice penale? Tre sindaci dal pm

A due giorni dall’incontro istitu-
zionale, fissato per giovedì al mi-
nistero dello Sviluppo economi-
co, emerge clamorosamente il
sospetto di complotto nei con-
fronti della centrale elettrica di
Ottana. Dietro l’atteggiamento di
Terna, che dal 6 aprile scorso,
non ritenendola più essenziale,
non acquista più energia pro-
dotta dalla centrale elettrica del-
la Sardegna centrale, potrebbe
infatti delinearsi un ipotesi di
reato. Per questo ieri i tre sinda-
ci dei comuni che fanno parte
dell’area industriale, Gian Paolo
Marras di Ottana, Francesco
Manconi di Bolotana e Michele
Corda di Noragugume, hanno
voluto incontrare il procuratore
della Repubblica di Nuoro An-
drea Garau, per appurare se
Terna abbia agito nella legalità
e, nel caso, valutare la presenta-
zione di un esposto.

GLI INCONTRI. I primi cittadini
hanno consegnato a Garau una
dettagliata documentazione ed
articoli di giornale, dove emer-
gerebbe, fra l’altro, che dietro la
decisione di Terna ci sia un ve-

ro e proprio complotto nei con-
fronti della centrale elettrica di
Ottana. Durante la mattinata,
Marras, Manconi e Corda hanno
anche incontrato il prefetto di
Nuoro Pietro Lisi, al quale han-
no illustrato la grave situazione

che si potrebbe determinare
qualora al ministero non si do-
vesse trovare una soluzione po-
sitiva alla vertenza.

SODDISFAZIONE. «Il prefetto ha
dimostrato di conoscere a fondo
il problema e ha garantito tutto

il suo impegno - dice Gian Pao-
lo Marras -. Ovviamente la no-
stra azione non si esaurisce quì,
ma andremo avanti con altre
iniziative per richiamare la pre-
senza dello Stato nel territorio».
«Siamo molto soddisfatti dell’in-
contro con il prefetto - dichiara
il sindaco di Bolotana Francesco
Manconi - Quanto ottenuto con
questa e altre iniziative va oltre
ogni aspettativa». Dello stesso
avviso il sindaco di Noragugu-
me Michele Corda, che aggiun-
ge: «La nostra non è un’azione
che contrasta quella del sinda-
cato, come sindaci seguiamo la
strada istituzionale. Possiamo
dire che gli incontri di oggi sono
stati veramente produttivi».

I SINDACATI. Dal conto loro i
sindacati annunciano un’altra
giornata di lotta. Stamattina ci
sarà l’assemblea dei lavoratori
davanti ai cancelli dello stabili-
mento, poi l’intenzione è quella
di mettere in atto un’azione cla-
morosa i cui particolari non so-
no ancora noti. E altre iniziative
dello stesso tenore sono annun-
ciate per mercoledì, prima del
vertice convocato a Cagliari dal-
l’assessore regionale all’Indu-
stria, e giovedì in occasione del-
l’incontro al ministero, a cui, ol-
tre i sindacati e la Confindustria,
all’incontro parteciperà anche il
governatore Ugo Cappellacci,
l’assessore Alessandra Zedda, la
Provincia di Nuoro, l’imprendi-
tore Paolo Clivati e i sindaci del
territorio.

Francesco Oggianu

Nella foto in alto, l’incontro in Prefettura, sotto, operai sui silos [M. L.] 

In mattinata i primi citta-
dini di Ottana, Bolotana e
Noragugume hanno in-
contrato anche il prefetto
Pietro Lisi che ha garan-
tito l’impegno per arriva-
re a una soluzione.

Degenera la discussione tra due noti personaggi: Franco Deiara e Franco Guida

Rissa, ma si grida alla rapina
Litigio fra pensionati davanti al supermarket di via Tempio

Polizia e 118 sul luogo della rissa [M. L.] 

Interno dello stabilimento Filmar di Siniscola

Se truffa c’è stata, lo stabilirà il giudice. Di
certo però esistono molte stranezze nella
vicenda che ha portato in tribunale il tito-
lare e l’amministratore delegato dell’azien-
da tessile Filmar di Siniscola, Silvano e
Maurizio Cappelli, più altre 15 persone tra
fornitori e imprenditori sardi e d’oltre Tir-
reno.

IL GIRO DEI MACCHINARI. Ieri, alla ripresa
di un processo che si trascina ormai da
sette anni ed è vicino alla prescrizione, so-
no stati chiamati a deporre due camioni-
sti che nel 2001 si occuparono del traspor-
to di alcuni macchinari tessili ordinati dal-
la Filmar a una ditta di Biella, la Octir-Fin-
carde. Rispondendo alle domande del pm
Andrea Schirra, Rinaldo Castaldo, dipen-
dente della Logistica biellese, ha racconta-
to che dopo aver effettuato il carico seguì
l’itinerario che gli venne indicato. «Prima
mi sono recato in Svizzera - ha spiegato -
dove ho consegnato i documenti di tra-
sporto e sdoganato la merce». Da lì l’au-
tista oltrepassò il confine con la Francia
per arrivare fino a Tolone.Arrivato a desti-
nazione, consegnò nuovamente i docu-
menti alla dogana dove ad attenderlo - ha
dichiarato - c’era sempre la stessa perso-
na: «Un uomo sulla sessantina di nazio-
nalità francese o svizzera». Se si trattasse
di un doganiere, non è dato sapere. Sta di
fatto che fu lui a espletare tutte le pratiche,
prima di riconsegnare le carte all’autista.
Che poi fece rientro a Biella, da dove ripar-
tì per imbarcarsi per la Sardegna, direzio-
ne Filmar di Siniscola.

COSTI RADDOPPIATI. Risultato, alla fine i
macchinari risultavano ordinati da una
ditta francese (la Stf), con i costi che rad-
doppiavano. Un giro decisamente fuori da
ogni logica, ma non per l’accusa, che pro-
prio in questo vede uno dei meccanismi
della truffa ai danni della comunità euro-
pea che, attraverso lo Stato, elargiva finan-
ziamenti all’azienda siniscolese. La fattura
per il pagamento delle macchine tessili, in-
fatti, riportava un prezzo, ma per la Procu-
ra non è detto che fosse quello realmente
pagato dalla Filmar, come invece sostengo-
no gli avvocati della difesa.

Francesco Cabras

Siniscola. Il processo

Truffa Filmar,
gli strani viaggi
dei macchinari
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La novità è rappresentata dalla nuova tecno-
logia IIC (invisible in the canal).
Questa, grazie alla miniaturizzazione dei
componenti, coniuga la capacità di amplifi-
care selettivamente la voce, per mezzo di un
potente chip Speech Guard, alle dimensioni
altamente ridotte. Le minime dimensioni
permettono un facile inserimento nella pro-
fondità del condotto uditivo, con un miglio-
ramento immediato della qualità della vita,
rendendo agevole seguire il filo del discorso
e garantendo una privacy assoluta.

Nuove soluzioni
con tecnologia IIC

NOVITÀ PER L’UDITO

Nuova tecnologia IIC (invisible in the canal)

In un attimo si è sparsa la voce
su un’ennesima rapina messa a
segno in città, addirittura con fe-
riti. Ma sono bastati pochi se-
condi per capire che si era trat-
tato di una discussione finita a
spintoni accaduta di fronte al
supermercato Sigma all’angolo
tra via Tempio e via Iglesias. Evi-
dentemente, proprio la presenza
del market nelle vicinanze del
trambusto ha fatto gridare qual-
cuno alla rapina, segno del cli-
ma che ormai si respira nel ca-
poluogo e in tutta la provincia
alle prese con un’escalation di
episodi del genere.

Protagonisti del diverbio, due
pensionati molto noti in città:
l’ex leader provinciale della Uil
Franco Deiara e Franco Guida,

ex poliziotto ed ex titolare di
un’agenzia di viaggi, entrambi
ultrasettantenni. Ad avere la
peggio è stato il primo, che è an-
che dovuto ricorrere alle cure
dei medici per un trauma faccia-
le. Tutto è accaduto intorno alle
12,40. A quanto sembra, Deiara
e Guida, conoscenti tra loro, si
sono incontrati nelle vicinanze
di via Tempio.

Secondo la testimonianza di
alcune persone che hanno assi-
stito alla scena, fra i due è nata
un’accesa discussione, che ben
presto è degenerata. Hanno ini-
ziato a spintonarsi, finché Deia-
ra è caduto a terra battendo vio-
lentemente il volto sul marcia-
piede, riportando delle escoria-
zioni.A quel punto, qualcuno dei

presenti ha avvisato la polizia e
il 118. Dalla questura è arrivata
una pattuglia delle Volanti, rag-
giunta dopo pochi secondi da
un’ambulanza. Gli agenti hanno
interrogato i due contendenti
per cercare di capire i motivi
della rissa e poi ascoltato alcuni
testimoni. Franco Deiara, dopo
aver ricevuto le prime cure sul
posto, è stato caricato sull’am-
bulanza e trasportato al vicino
Pronto soccorso dell’ospedale
San Francesco, dove i medici gli
hanno riscontrato un lieve trau-
ma facciale.

Nonostante l’intervento delle
forze dell’ordine, a quanto è da-
to sapere nessuno dei due ha
sporto formale denuncia, ma
non è detto che ciò non accada.
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